
Assalto al Castello
28°28°  Palio di Vidor

12-13 SETTEMBRE 202612-13 SETTEMBRE 2026

Comune di Vidor



SABATO 12 SETTEMBRE
🔔 VISITE GUIDATE ALL’ABBAZIA DI SANTA BONA

•	 Dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30

•	 Le visite partono ogni 30 minuti - non richiedono prenotazione

•	 Tour anche in INGLESE e FRANCESE

•	 Offerta libera - il ricavato verrà devoluto in beneficenza

19.00	 Apertura stand enogastronomico con prodotti tipici locali e arrosticini 	
	 marchigiani presso il centro polifunzionale*. Cena in compagnia delle 	
	 squadre del 28° Palio di Vidor - Assalto al Castello

21.00	 “LOADING PALIO”, serata con DJ set - Birra - Cocktail fino alle 24.00

PALIOLoading
vol. 3

20.30	 Presentazione presso il Centro Polifunzionale dei libri “Il Castello 		
	 medievale di Vidor” di Marco Guizzo e “Il colle del Castello dopo la 	
	 Grande Guerra” di Dario Bordin.

Durante la serata: PRESENTAZIONE DELLE SQUADRE

VENERDÌ 11 SETTEMBRE



10.30	 Santa Messa presso l’Abbazia di Santa Bona; a seguire benedizione degli 	
	 attrezzi di gara del 28° Palio di Vidor - Assalto al Castello.

12.00	 Apertura stand enogastronomico presso il centro polifunzionale con 
	 SPIEDO*, prodotti tipici locali e arrrosticini marchigiani.

14.00 	 Chiusura centro polifunzionale e spostamento in Abbazia di Santa Bona.

14.15	 Inaugurazione in Abbazia del 28° Palio di Vidor - Assalto al Castello.

14.45	 Sfilata in abiti storici medievali dall’Abbazia al Castello.

15.30	 Partenza della gara del 28° Palio di Vidor - Assalto al Castello.

19.00	 Apertura stand enogastronomico presso il centro polifunzionale* con 
	 prodotti tipici locali e arrosticini marchigiani.

20.00	 Premiazioni e “AFTER PALIO” fino alle 24.00

DOMENICA 13 SETTEMBRE

*INFO E PRENOTAZIONI: 3501644266 
•	 Lo spiedo è su prenotazione.
•	 I tavoli si riservano solo a gruppi superiori a 10 persone, fino ad un massi-

mo di 100 posti occupati in sala.
•	 Non si riservano posti domenica sera.

AFTER 
PALIO

VOL. 13 PAOLO
FORNASIER



VISITE GUIDATE
IN ABBAZIA

SABATO 12 SETTEMBRE

•	 Dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30
•	 Le visite partono ogni 30 minuti: sono 	

organizzate a gruppi e non richiedono 	
prenotazione

•	 Tour anche in INGLESE e FRANCESE
•	 Offerta libera - il ricavato verrà devoluto in 

beneficenza

ABBAZIA DI SANTA BONA - VIDOR (TV)

Foto: Piero Chiodero



IL PALIO DI VIDOR
“ASSALTO AL CASTELLO”
Dal 1997, il secondo weekend di settembre si tiene l’ormai rinomato Palio di 
Vidor “Assalto al Castello”: le cinque contrade di Vidor ed i comuni di Moriago 
della Battaglia e Sernaglia della Battaglia si danno sfida in un’avvincente gara 
che rievoca i numerosi assalti bellici al Castello di Vidor in epoca medioevale.  
La sfilata in abiti storici, 7 squadre formate ciascuna da 8 atleti e 2 atlete, una sca-
la di 15 kg, una trave in legno di 60 kg da portare alla meta con corse perdifiato 
su pendenze fino al 25% sono i protagonisti di questa avvincente manifestazione. 



PARTENZA

INIZIO SALITA DEL CASTELLO:
ARRIVO DELLA SCALA E PARTENZA 
DELLA PRIMA FRAZIONE DELLA TRAVE

SECONDA FRAZIONE DELLA TRAVE

ARRIVO

Abbazia di Santa Bona
Piazza di Vidor

Municipio

Curva della banca
Casa di Riposo

Castello 
di Vidor

IL PERCORSO DI GARA



I TEMPI DEL PALIO 2025

		      SCALA          TRAVE 1	           TRAVE 2		 TOTALE

MORIAGO  	    1’O4’’34	 40’’36		  42’’86		  2’27’’56

VIDOR CENTRO	    1’O2’’76	 38’’07		  47’’78		  2’28’’61

SERNAGLIA	    1’03’’51	 41’’84		  48’’05		  2’33’’40

BOSCO		     1’11’’13	 40’’53		  43’’79		  2’35’’45
		
ALNÈ DI SOTTO	   1’09’’04	 43’’21		  45’’99		  2’38’’24

COLBERTALDO	    1’09’’48	 41’’67		  49’’04		  2’40’’19

ALNÈ DI SOPRA	   1’14’’70	 45’’40		  50’’66		  2’50’’76



VIDOR CENTRO
1 2018

Record scala	 1’02’’76 	 (2025)
Record trave 1	 38’’07 	 (2025)
Record trave 2	 44’’72	 (2023)
Record di squadra	 2’28’’61     (2025)





12

2002, 2004, 2005, 2006,
2007, 2008, 2009, 2010,
2011, 2012, 2013, 2015

Record scala	 1’06’’31 	 (2018)
Record trave 1	 39’’25	 (2011)
Record trave 2	 43’’10	 (2004)
Record di squadra	 2’36’’91 	 (2011)

COLBERTALDO





Record scala	 1’09’’77	 (2024)
Record trave 1	 40’’53	 (2025)
Record trave 2	 43’’79	 (2025)
Record di squadra	 2’35’’45	 (2025)

 Centro di Rieducazione
     Fisica e Funzionale 

 Centro di Rieducazione
     Fisica e Funzionale 

 Centro di Rieducazione
     Fisica e Funzionale 

 Centro di Rieducazione
     Fisica e Funzionale 

 Centro di Rieducazione
     Fisica e Funzionale 

B O S C O





6
1997, 1998, 1999,

2000, 2001, 2003

Record scala	 1’14’’31 	 (2024)
Record trave 1	 41’’58	 (2019)
Record trave 2	 46’’00	 (2000)
Record di squadra	 2’49’’10 	 (2019)

ALNÉ DI SOPRA





Record scala	 1’09’’04 	 (2025)
Record trave 1	 40’’09 	 (2013)
Record trave 2	 45’’72 	 (2022)
Record di squadra	 2’38’’24	 (2025)

DA RIVA
serramenti e
scale in legno

AGRICOLA
GIOTTO

ALNÉ DI SOTTO





8
2014, 2016, 2017, 2019,
2022, 2023, 2024, 2025

Record scala	 1’04’’34	 (2025)
Record trave 1	 39’’19	 (2022)
Record trave 2	 42’’86	 (2025)
Record di squadra	 2’27’’56	 (2025)

M O R I A G O





Record scala	 1’03’’51 (2025)
Record trave 1	 41’’84 	 (2025)
Record trave 2	 46’’95 	 (2018)
Record di squadra	 2’33’’40 	 (2025)

OTTICA
VIDOR

S E R N A G L I A





VIDOR
È una delle località interessate dalle vicende umane e storiche che si svolsero tra 
il XI secolo ed  il XIII secolo e dalle numerose proprietà che videro protagonisti i 
vari componenti della famiglia degli Ezzelini. Proprietà che  furono certosinamente 
accertate, censite e documentate dopo la loro definitiva sconfitta nel 1260.

L’Abbazia di Vidor fu edificata da Giovanni Granone Nolfredo fra il 1107 ed il 
1110; distrutta nella Prima Guerra  Mondiale, venne ricostruita intorno agli anni 
venti in stile gotico-romano. Circondata da un grande parco ricco di esemplari 
d’alberi d’alto fusto come faggi e cedri, l’abbazia nel 2007 ha  compiuto 900 anni 
di edificazione. In questa chiesa sono conservate  le reliquie di Santa Bona che, 
secondo la tradizione, tale Giovanni da Vidor portò dalla Prima Crociata.

Durante la Grande Guerra, il fronte era attestato sul fiume Piave e Vidor era pre-
sidiato dalle truppe germaniche. Il Castello - distrutto nel 1510 - ospita oggi 
una chiesa monumento dedicata ai caduti in guerra. Tale luogo, chiamato tutt’ora 
“Castello” da cittadini  e turisti, ospita ogni anno il Palio di Vidor, manifestazione 
che vuole rievocare i numerosi assalti bellici subiti dall’edificio in epoca medie-
vale da parte dei Barbari. Il più noto degli scontri risale al 1200 e viene citato 
anche in una storica novella. Un altro luogo vidorese molto apprezzato è la Chiesa 
arcipretale dedicata al Santo Nome di Maria; dotata di un’unica navata  centrale, 
di numerosi altari laterali e di un altare maggiore in marmo di Carrara che com-
prende un tabernacolo e due Angeli bianchi probabilmente ad opera del Canova o 
della sua scuola. Originariamente in stile neoclassico, subì una modifica in seguito 
ai danneggiamenti provocati dal primo conflitto mondiale.

Il territorio vidorese è particolarmente rinomato per la produzione vitivinicola di 
Prosecco, ottenendo nel 2019 la denominazione delle sue  colline a patrimonio 
dell’umanita UNESCO.



Petritoli fu fondata da monaci farfensi nel X secolo con il nome di Castel Rodolfo. 
Passato sotto Transarico barone di Saltareccia, fu ceduto al vescovo di  Fermo 
nel 1055. Dal 1198, si governò con propri mezzi fino alla conquista, avvenuta 
nel 1250, di Federico II che la cedette a Fermo, alleata imperiale. Dopo alterne 
vicende, che videro assedi e distruzioni, alternati  a periodi di relativa autonomia 
con periodi di sottomissione a Fermo, sotto Napoleone ebbe il titolo di Cantone, 
partecipando attivamente ai successivi moti Risorgimentali.

Forse il nome Petritoli deriverebbe dalla fusione dei tre castelli di Petrosa, Petra-
nia e Petrovallia. Attraverso tre archi ogivali ottocenteschi, racchiusi entro due 
torrionii del XV secolo, si accede al paese antico. L’ex convento delle Clarisse, 
ora Palazzo Comunale, conserva in una sala dell’interno un coro ligneo del XVII 
secolo. La Torre Civica venne realizzata nell’ottocento sovrapponendo tre diverse 
piante: un basamento quadrato a bugnato, un soprastante corpo ottagonale ed 
uno rotondo terminale, entrambi in muratura di mattoni.  Nel corso principale si 
trova il novecentesco Palazzo Vitali-Rosati, in stile gotico-veneziano. Accanto è il 
Teatro dell’Iride (1873-1877), costruito sul disegno di Giuseppe Sabbatini. Fuori 
dal centro storico si trova l’ex convento dei Minori Osservanti, ora adibito a po-
liambulatorio, l’annessa chiesa con soffitto settecentesco  a cassettoni ottagonali 
conserva all’interno un organo del Callido. La frazione di Moregnano, comune fino 
al 1869, è strutturata come un insediamento fortificato, mentre la frazione Valmir 
si trova lungo la strada statale 433 Valdaso.

Petritoli e Vidor sono paesi gemellati dal 2003, per stabilire una volta per tutte 
il rapporto di amicizia tra i Comuni  stabilito nel lontano 1918, quando numero-
si cittadini vidoresi si rifugiarono dai disordini della Grande Guerra proprio nel 
paese marchigiano grazie all’iniziativa del Maresciallo dei Carabinieri Chiodaro, 
originario di Vidor e al tempo residente a Petritoli.

PETRITOLI



Foto di Lino Bertazzon, Rinaldo Checuz, Gianangelo Breda, Nevio Presti e Michele Piccolo

Assalto al Castello
28°28° Palio di Vidor

Il ritrovamento del presente libretto, distribuito a mano agli interessati, esposto in località non autorizzata, 
è puramente casuale e da ritenersi fuori dalla responsabilità dell’organizzazione.

Segui Pro Loco la Vidorese per tutti 
gli aggiornamenti sul Palio di Vidor 
e sulle attività dell’associazione. 
Scansiona il codice QR con la 
fotocamera del tuo smartphone:


